IX LEGISLATURA

II Commissione

Verbale N. 72

Seduta del 15/09/2014

O.d.g.: 

1) Approvazione verbali sedute precedenti.
2) DDL n. 15 del 01/08/2014  “Norme in materia di organizzazione, riduzione della dotazione organica e della spesa del personale ed attuazione dell’art. 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147”. 
Presidenza VII Commissione: Brigante

Risultano presenti per la II Commissione: Zullo (in sostituzione di Boccardi), De Gennaro, Caracciolo, Caroppo, Curto, Lospinuso, Losappio, Maniglio, Monno.

Assenti: Lanzilotta, Damone.

Assistono per la II Commissione: Corvasce, Marella, Nuzzolese. 

Partecipano ai lavori della Commissione l’Assessore alle Risorse Umane, Caroli e il Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione, Gattulli.

Alle ore 10,30 il Presidente Brigante, verificato il numero legale, apre i lavori sottoponendo all’approvazione il verbale della precedente seduta che viene approvato all’unanimità. 

In riferimento al secondo punto di cui all’ordine del giorno, il Presidente Brigante fa presente che i lavori dalle Commissione si apriranno con la relazione dell’Assessore Caroli sul D.D.L n. 15 del 01/08/2014 “Norme in materia di organizzazione, riduzione della dotazione organica e della spesa del personale ed attuazione dell’art. 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147”.Proseguiranno con le eventuali osservazioni dei consiglieri per poi concludersi programmando la prossima seduta che vedrà all’ordine del giorno l’audizione delle OO.SS. e di altri eventuali soggetti che ne avranno fatta richiesta, per poi, a conclusione delle audizioni, entrare nel merito del medesimo disegno di legge.

Preliminarmente, i consiglieri De Gennaro e Caracciolo hanno presentato un emendamento aggiuntivo all’articolo 2 comma 6 del disegno di legge in discussione, con cui si darebbe la possibilità alle Agenzie Regionali per la Casa e l’Abitare A.R.C.A), di cui alla legge regionale n. 22/2014 ed in quanto Enti di nuova istituzione, di poter procedere in funzione della capacità di spesa delle singole A.R.C.A. e nei limiti di legge alla stabilizzazione del personale precario con contratto a tempo determinato che abbiano i requisiti previsti dalla proposta di legge.

Prende la parola l’Assessore Caroli che relaziona sulle ragioni di opportunità politica ed amministrativa che hanno portato, in concertazione con i sindacati regionali ed aziendali, alla presentazione del Disegno di legge n.1 del 1° agosto 2014, recante norme in materia di organizzazione, riduzione della dotazione organica e della spesa per il personale.

La Regione Puglia ha la necessità di promuovere una nuova riorganizzazione delle strutture e degli uffici regionali, con conseguente eventuale ridefinizione della dotazione organica dei dipendenti regionali, per ragioni funzionali e finanziarie.

La Regione, pertanto, aderendo alla disposizione del comma 529 dell’art.1 della legge 147/2013 - Legge Finanziaria 2014, intende, tra l’altro, procedere alla stabilizzazione dei propri dipendenti con contratto a tempo determinato sulla base di precisi requisiti e condizioni.

In tal senso, il D.D.L n.1/2014, all’art.2 comma 1, in linea con il dettato del comma 529 dell’art.1 della legge 147/2013, stabilisce che la stabilizzazione deve riguardare i lavoratori con contratto a tempo determinato in servizio alla data di entrata in vigore della legge medesima e che alla data del 31 dicembre 2015 abbiano maturato i requisiti di cui al comma 529 dell’art.1 della legge n.147/2013 (personale assunto con procedure ad evidenza pubblica, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato della durata di 36 mesi e i cui contratti di lavoro siano stati oggetto negli ultimi cinque anni di una serie continua e costante di rinnovi e proroghe anche con soluzione di continuità). 

Il D.D.L. n.1/2014, al comma 2 dell’art. 2, prevede che alle procedure di stabilizzazione si applica, in quanto compatibile, il Regolamento regionale, 16 ottobre 2006 n. 17 (Regolamento in materia di accesso ai rapporti di lavoro a tempo indeterminato) che, ai commi 2 e 3, prevede una prova scritta che serva a creare una finale graduatoria di merito.

Al comma 3 della proposta di legge, si prevede che in sede di programmazione triennale del fabbisogno del personale – art. 39 della legge 449/1997 – una quota assunzionale viene riservata ai dipendenti risultati idonei in graduatoria per consentire un percorso di gradualità di stabilizzazione.

Il comma 5 stabilisce che le disposizioni dei commi precedenti si debbano applicarsi alle Aziende regionali, agli Enti e alle Società in house della Regione Puglia.

Per poter procedere alla stabilizzazione dei precari e contemporaneamente rimanere nei vincoli di finanza pubblica, appare necessario un ricambio generazionale dei dipendenti regionali a tempo indeterminato in dotazione organica la cui età media è superiore ai 56 anni.

Infatti, l’art. 3 del disegno di legge in esame reca le disposizioni previste dalla normative vigente in materia di copertura delle spese come disciplinato dalla l.r. 28/2001 con riferimento alla risoluzione  consensuale anticipata.

Il consigliere Losappio non ritiene necessaria la revisione della pianta organica del personale regionale che è stata aggiornata appena nell’anno 2007 e chiede, pertanto che venga cassata la lettera a) del comma 1 dell’art. 1 del disegno di legge in questione. 

Il consigliere Zullo in riferimento alla possibilità di esodo del personale regionale a tempo indeterminato e della possibile estensione dello stesso ai dipendenti delle società in house, esprime molte perplessità in quanto teme, come già successo in passato, interventi censori della Corte Costituzionale.

Chiede, pertanto, che nella prossima seduta della Commissione sia prevista la presenza di un esperto dell’INPS che possa esprimere il suo parere in proposito.

Il consigliere Maniglio fa sue le perplessità di Zullo e si associa alla richiesta di richiedere la presenza di un dirigente dell’INPS. Maniglio non ritiene di rivedere la pianta organica perché così facendo non si potrebbe più procedere ad assunzioni per molti anni. Inoltre, il consigliere Maniglio chiede che si sappia prima dell’approvazione quali sono le società in house e gli enti regionali a cui si potrà applicare la legge e quanti saranno i dipendenti interessati di questi stessi enti. Infine, Maniglio chiede che nell’articolo 1 del D.D.L si parli solo di attuazione dell’art. 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147” e si cassi tutto il resto.

Dopo una breve replica dell’Assessore Caroli, il Presidente Brigante chiede alla dott.ssa Gattulli di verificare la possibilità di avere in audizione nella prossima seduta della Commissione un esperto INPS.
Esauriti gli argomenti iscritti all’o.d.g, il presidente Brigante, chiude la seduta comunicando che la Commissione sarà convoca a domicilio.

La seduta termina alle ore 13,00.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Funzionario P.O.
 Il Dirigente 

 Giuseppina Marella
 Ignazio Corvasce 

Il Presidente

Giovanni Brigante

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 25/09/2014.
